
La copertina di ieri

lenti è la scelta più radicale che un
movimento possa fare».
Va anche detto che quei giovani vi-
vonoinunademocraziachenegliul-
timi tempi ha deciso blindata nei
suoipalazzi evitandoogni tipodi in-
terlocuzione.
«C’è una crisi politica che rischia
di diventare istituzionale e che
evidenzia il degrado della capaci-
tà di rappresentanza».
Manganelli parla di solitudine delle
forzedell’ordine. La sua fondazione
Iccsa ospita spesso convegni sui te-
midella sicurezza.Haanche leique-
sta sensazione?
«Assolutamente sì. C’è il rischio di
una crisi di identità dei poliziotti
che scelgono questo mestiere so-
prattutto per passione, per condi-
videre e contribuire allo Stato e al-
la democrazia. Ora temono che la
democrazia non si occupi più di
loro. È un passaggio delicato, si ri-

schia di rompere qualcosa di pro-
fondo che fa funzionare un mecca-
nismo complesso».
Cosa deve fare la politica?
«Sgravare le forze dell’ordine da
funzioni improprie. Non appicci-
cargli addosso magliette politiche
perché sono un grande patrimo-
nio dell’Italia. Infine, ma non ulti-
ma, garantire una tutela economi-
ca che possa far svolgere un me-
stiere difficile con tranquillità».
Rischio infiltrati, allarme scattato
già a Genova nei giorni del G8.
«È utile che di fronte a un dubbio
sia stata posta e chiarita la questio-
ne. È compito delle forze di oppo-
sizione vigilare sui principi della
democrazia. Guai però ad indul-
gere alle teorie sui complotti».❖

La famiglia Paolini
ricorda

il loro caro
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MARCOMINNITI «Non dategliela vinta, non cadete nel-
la trappola, come negli anni 70. La
violenza è un discorso perdente, non
credo riguardi gran parte di voi.
Ascoltateli e ridete di questi vecchi si-
gnori, eterni giovani che hanno falli-
to con le loro strategie violente. Non
so quale è la strada ma so quale è
quella da non prendere. Non lascia-
mo al governo Berlusconi la possibili-
tà di reprimere tutto questo come un
movimento di violenti». Roberto Sa-
viano in un’intervista a Repubblica.tv
chiede al movimento studentesco di
evitare quella che definisce la «trap-
pola».

E le risposte non si fanno attende-
re: «Andiamo avanti a viso scoperto,
con le nostre idee e le nostre lotte».
Così l’Unione degli Universitari e la
Rete degli Studenti, che in questi me-
si hanno organizzato manifestazioni
e proteste nelle scuole, negli atenei e
nelle piazze di tutta Italia, rispondo-
no all’appello.

Secondo gli studenti Saviano ha ra-
gione quando scrive che «gli scontri
di martedì fanno male al movimento
studentesco. Fanno male a tutto il Pa-
ese, perché offuscano una mobilita-
zione straordinariamente condivisa
nelle sue ragioni e nelle sue pratiche
dalla società civile, dall’opinione pub-
blica». Secondo gli studenti l’inter-
vento dello scrittore rappresenta «lu-

cidamente le paure e le speranze di
chi vede questo movimento come un
elemento sano della nostra società e
vuole difenderlo da una degenerazio-
ne violenta. La ribellione, quella sana
e colorata, che in queste settimane
ha paralizzato per intere giornate il
Paese, ci ha dato una spinta propulsi-
va e una visibilità inaspettata».

Posizione contraria da parte dal
collettivo studentesco Senza Tregua:
«Noi, Roberto, per usare uno slogan
a te caro, siamo di quelli che non van-
no via. Siamo di quelli che restano,
perché è qui che vogliamo il nostro
futuro, ed è per questo che vogliamo
continuare a lottare».❖

La politica

LAUREATO IN FILOSOFIA

Chi è

ROMA Montare sui caschi delle
forze di polizia impegnate in servizi di
ordinepubblicodellemicrocamere. Lo
chiedel’Associazionenazionalefunzio-
naridipolizia (Anfp)dopolepolemiche
sulle scarcerazioni di alcuni degli arre-
stati per gli scontri dimartedì a Roma.

«Le forze dell’ordine, per incastrare
alleproprie responsabilità iviolenti che
partecipano alle manifestazioni - affer-
mail segretarioEnzoLetizia -hannobi-
sogno di utilizzare al meglio la moder-
na tecnologia. Da tempo richiediamo
che su i caschi dei poliziotti vengano
montate delle microtelecamere, che
avrebbero anche l’effetto deterrente
neiconfronti dei teppisti cheoggi sina-
scondono nella confusione degli scon-
trienelfumodei lacrimogeniedeiben-
gala».
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«Unamicrocamera
sui caschi
dei poliziotti»

P

«Noi soli a fronteggiare l’emer-
genza sociale». Così ieri il capo della
polizia AntonioManganelli su l’Unità.

Dal Pci al Partito Democratico
Sottosegretario con D’Alema

«Ha ragione Saviano:
i violenti fanno comodo
aquesto governo»

ROMA

LA PROPOSTA
a prescindere
dall’appartenenza,
deve invece interrogarsi
Se non lo fa rende
un cattivo servizio

PARLANDO

DI...

Zingaretti
e le tensioni

PerNicola Zingaretti, presidente della Provincia di Roma, «in un crescente aumentodi
conflittisocialicompitoprimariodelle istituzioniedellapoliticaèquellodiabbassare latensio-
ne e svelenire il clima incandescente». «È necessario che ognuno di noi interpreti il proprio
ruoloconsaggezzaedequilibrioenelrispettodelle funzioniedeipoteridellealtre istituzioni».

Marco Minniti è «ministro om-
bra» dell’Internoper il Pd. Laureato in
filosofia,Minniti dall’86 all’88 fa parte
dellaCommissioneproblemidel lavo-
ro e dell’economiadella Direzione del
Pci. È stato sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio nei due governi
D’Alema, sottosegretario alla Difesa
(2˚governoAmato)eviceministrodel-
l’Interno (2˚ governoProdi). Nel 2008
viene riconfermato come deputato
guidando la lista del PD calabrese.

Lo scrittore si rivolge ai ragazzi:
«Non cadete nella trappola della
violenza, come negli anni 70».
L’Unione degli Universitari e la
Rete degli Studenti: «Noi andia-
mo avanti a viso scoperto, con le
nostre idee e le nostre lotte».
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